
Il Cireneo

O mio Signore, fermati ti prego!
Ho visto già le tracce insanguinate.
Ho visto quale carico terribile!
Ho visto: sei caduto già una volta
e non potrai portarlo fin lassù.

“O mio diletto no, non dir così.
Io l’ho promesso al Padre e non mi fermo.
Per quanto grande è il peso che tu vedi,
io volentieri salgo sul Calvario.
E’ dall’eternità che l’ho promesso”.

R.: O Vita mia, la croce dona a me.
Noi saliremo insieme fin lassù.
Tu Cireneo del Padre ed io di Te.
Se non mi dai la croce, mio Signore,
io morirò ben prima del Calvario.

“Poiché tu m’ami tanto, ti confido
che questa croce chiesi al Padre mio,
perché piantata in mezzo al suo gran cuore
da quando l’uomo fece il grande fallo
che gli costò l’esilio e poi la morte”.

E noi, Signore, non t’avremmo avuto?
“Sarei venuto solo per amore.
Così salvezza porto a tutti voi.
Così conforto dono al Padre mio.
Così d’inferno folgoro il potere”. R
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